
REPERTORIO N.14821                             RACCOLTA N.9829
VERBALE DI ASSEMBLEA DI S.p.A.

REPUBBLICA ITALIANA
Il ventisette giugno duemilaventicinque.

(27.06.2025)
In Roma, nel mio studio.
Alle ore dodici.
Io sottoscritto dr. GIANLUCA SBARDELLA Notaio in Roma, con
studio in Via Appia Nuova n.96, iscritto al Collegio Notarile
dei Distretti Riuniti di Roma, Velletri e Civitavecchia, su
richiesta del signor Rota Davide nato a Saronno (VA) il 26
ottobre 1968, quale Presidente del Consiglio di
Amministrazione, Amministratore Delegato e legale
rappresentante della società di cui infra, domiciliato per la
carica presso la sede sociale appresso indicata e della cui
identità personale io Notaio sono certo, procedo mediante
applicazione dell'art.106, comma 2 del D.L.18/2020, come da
ultimo prorogato dalla Legge n.15/2025 di conversione del
Decreto n.202 del 27 dicembre 2024, alla redazione del
verbale dell'Assemblea, ordinaria e straordinaria, dei soci
della società:

"TESSELLIS S.P.A."
con sede legale in Cagliari, località Sa Illetta, S.S.

195 km.2,3, Capitale Sociale Euro 153.500.000,00
(centocinquantatremilionicinquecentomila) (come da
comunicazione depositata presso la CCIAA di Cagliari in data
10 giugno 2025, prot.PRA/33268/2025/CCAAUTO) i.v., Codice
Fiscale, Partita IVA ed iscrizione al Registro delle Imprese
di Cagliari n.02375280928, iscritta al R.E.A. di Cagliari al
n.191784;

(di seguito "Tessellis S.p.A.", "Tessellis" o la
"Società"),

riunione tenutasi in questo giorno ed ora, in
teleconferenza, per esser stata regolarmente convocata in
conformità alle prescrizioni di Legge e di statuto, come
infra precisato, per discutere e deliberare sull’ordine del
giorno di cui infra.

Aderendo alla richiesta fatta io Notaio do atto di quanto
avvenuto in mia presenza per il tramite di collegamento
audio-video, in detto giorno ed orario.

***
Assume la presidenza dell'Assemblea ai sensi dell'art.9

dello statuto sociale, con il consenso degli intervenuti,
l'Amministratore Delegato Davide Rota il quale, alle ore
dodici e minuti cinque, dichiara aperti i lavori
dell'Assemblea, incarica formalmente me Notaio della
redazione del verbale dell'Assemblea, anche per i punti di
parte ordinaria dell'ordine del giorno infra riprodotto, e
dichiara:
- che, ai sensi dell'art.106 della Legge 24 aprile 2020,
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n.27, come da ultimo prorogato, la Società ha deciso di
avvalersi della facoltà di prevedere che l'intervento dei
Soci in Assemblea avvenga esclusivamente tramite il
rappresentante designato ai sensi dell'articolo 135-undecies
del D.lgs. n.58/98 (il "Rappresentante Designato"), senza
partecipazione fisica da parte degli stessi, nonché della
facoltà di prevedere che l'intervento all'Assemblea dei
soggetti legittimati (i componenti degli Organi sociali, il
Segretario incaricato e il Rappresentante Designato) possa
avvenire esclusivamente mediante mezzi di telecomunicazione
con le modalità ad essi individualmente comunicate, nel
rispetto delle disposizioni normative applicabili per tale
evenienza;  dà pertanto atto che tutti i partecipanti,
incluso il Presidente, intervengono mediante collegamento in
video-conferenza;
- di aver personalmente accertato l'identità e la
legittimazione degli intervenuti, nonché la facoltà di tutti
di partecipare alla discussione e alla votazione, chiedendo a
tutti i partecipanti di impostare i dispositivi in modalità
muta e raccomandando a chi voglia intervenire di disattivare
tale modalità prima del proprio intervento;
- che l'Assemblea è chiamata a discutere e deliberare sul
seguente:

Ordine del giorno
PARTE ORDINARIA
1. Bilancio al 31 dicembre 2024
a. Approvazione della documentazione di bilancio.
b. Destinazione perdita di esercizio – rinvio al punto 4
all'ordine del giorno dell'Assemblea in sede straordinaria.
2. Relazione sulla politica in materia di remunerazione e sui
compensi corrisposti
a. Deliberazione vincolante sulla prima sezione (politica di
remunerazione 2025).
b. Deliberazione non vincolante sulla seconda sezione
(compensi 2024).
3. Nomina del Consiglio di Amministrazione (come da avviso di
convocazione del 16.5.2025):
a. Determinazione del numero dei componenti il Consiglio di
Amministrazione;
b. Determinazione della durata in carica del Consiglio di
Amministrazione;
c. Nomina dei componenti il Consiglio di Amministrazione;
d. Nomina del Presidente il Consiglio di Amministrazione;
e. Determinazione del compenso dei componenti il Consiglio di
Amministrazione.
PARTE STRAORDINARIA
4. Delibere ai sensi dell'art.2446 del codice civile
a. Riduzione del capitale sociale ex art. 2446 del Codice
Civile per perdite di esercizio superiori a 1/3 per Euro
101.909.082,61 (centounomilioninovecentonovemilaottantadue



virgola sessantuno), senza annullamento di azioni.
b. Conseguente modifica dell'art.5 dello statuto sociale.
5. Delega al Consiglio di Amministrazione ex art. 2441 e 2443
codice civile
a. Delega al Consiglio di Amministrazione, da esercitarsi in
una o più volte entro 30 (trenta) mesi dalla data della
delibera assembleare, per massimi Euro 40.000.000,00
(quarantamilioni) comprensivi di sovrapprezzo: (i) ad
aumentare il capitale sociale a pagamento, in forma
scindibile, ai sensi dell'art.2443 del Codice Civile, anche
con esclusione o limitazione del diritto di opzione ai sensi
dell'art.2441, commi 4, 5 e 8 del Codice Civile, anche
tramite l'emissione di azioni da riservare a servizio di
programmi di incentivazione basati sull'assegnazione di
strumenti finanziari a favore di amministratori, dipendenti e
collaboratori della Società, individuati dal Consiglio di
Amministrazione a fronte di specifici impegni di lock up da
parte di questi ultimi; e (ii) ad emettere obbligazioni
convertibili in azioni ordinarie della società ai sensi
dell'art.2420-ter del Codice Civile, unitamente alla facoltà
di deliberare il relativo aumento di capitale a servizio
della conversione, anche con esclusione o limitazione del
diritto di opzione ai sensi dell'art.2441, comma 5, del
Codice Civile.
b. Conseguente modifica dell'art.5 dello Statuto Sociale.
- che sono presenti alla riunione, tutti collegati con mezzi
telematici ai sensi di legge e di statuto:
-- per il Consiglio di Amministrazione è presente esso
Presidente;
-- per il Collegio Sindacale: il Presidente Riccardo Zingales
Francesco Rodolf ed i sindaci effettivi Rita CASU ed Antonio
Zecca;
-- per il Rappresentante Designato, Computershare S.p.A.: la
dott.ssa Paola MARIANI;
- che sono assenti giustificati tutti gli altri consiglieri
di amministrazione;
- che con il consenso del Presidente, possono assistere
all'Assemblea, sempre mediante mezzi di telecomunicazione,
dirigenti o dipendenti della Società, rappresentanti della
società di revisione, nonché professionisti, consulenti,
esperti, analisti finanziari e giornalisti qualificati
accreditati per la singola Assemblea;
- che l'avviso di convocazione dell'Assemblea è stato
pubblicato in data 16 maggio 2025 sul sito internet della
società e in data 17 maggio 2025 per estratto sul quotidiano
Il Sole 24 Ore, nonché diffuso con le altre modalità
prescritte dalla disciplina vigente; successivamente,
l'avviso di convocazione dell'Assemblea è stato integrato e
pubblicato in data 27 maggio 2025 sul sito internet della
società e in data 28 maggio 2025 per estratto sul quotidiano



Il Sole 24 Ore, nonché diffuso con le altre modalità
prescritte dalla disciplina vigente;
- che non è pervenuta alla Società alcuna richiesta di
integrazione dell'ordine del giorno né alcuna nuova proposta
di delibera, ai sensi e con le modalità di cui
all'art.126-bis del D.Lgs. n.58/1998 TUF; nessuna richiesta
di integrazione dell'ordine del giorno né alcuna nuova
proposta di delibera è pervenuta neppure con modalità diverse
da quelle indicate nell'avviso di convocazione, sino
all'apertura dei lavori dell'assemblea;
- che il capitale sociale di Tessellis S.p.A., sottoscritto e
versato, è pari ad Euro 153.500.000,00
(centocinquantatremilionicinquecentomila), suddiviso in
numero 380.819.785
(trecentottantamilioniottocentodiciannovemilasettecentottantac
inque) azioni ordinarie, prive di indicazione del valore
nominale;
- che i soci e gli altri aventi diritto di voto intervenuti
tramite delega al Rappresentante Designato risultano essere
attualmente otto azionisti per complessive n.204.658.316
(duecentoquattromilioniseicentocinquantottomilatrecentosedici)
azioni ordinarie rappresentanti il 53,741513% (cinquantatré
virgola settecentoquarantunomilacinquecentotredici per cento)
del capitale sociale; l'elenco nominativo dei soggetti
partecipanti in proprio o per delega, con l'indicazione delle
azioni da ciascuno possedute, nonché i nominativi degli
eventuali soggetti votanti in qualità di creditori
pignoratizi e di usufruttuari, già messo a disposizione dei
partecipanti, viene di seguito allegato al presente verbale.

Al riguardo, tenuto conto delle modalità con cui i soci
intervengono in Assemblea e di quelle tramite le quali sono
state trasmesse al Rappresentante Designato le manifestazioni
di voto su tutti i punti all'ordine del giorno, il Presidente
dà atto della permanente esistenza del quorum costitutivo in
relazione a tutti i predetti punti dell'ordine del giorno.

Il Presidente dichiara, pertanto, l'Assemblea
regolarmente costituita in sede ordinaria ed atta a discutere
e deliberare sugli argomenti di cui al relativo ordine del
giorno.

***
Proseguendo il Presidente comunica che:

- la documentazione relativa ai punti all'ordine del giorno è
stata fatta oggetto degli adempimenti pubblicitari
contemplati dalla disciplina applicabile, nonché pubblicata
sul sito internet della Società;
- secondo le risultanze del Libro dei Soci integrate dalle
comunicazioni ricevute ai sensi dell'art.120 del
D.Lgs.n.58/1998 e dalle altre informazioni a disposizione,
possiedono, direttamente o indirettamente, azioni con diritto
di voto in misura significativa, ai sensi delle vigenti



disposizioni di legge e di regolamento:
- dichiarante Jefferies Financial Group Inc.
- azionista diretto ShellNet S.p.A.
- Quota percentuale su capitale ordinario e Quota percentuale
su capitale votante: 54,75% (cinquantaquattro virgola
settantacinque per cento);
- la Società non è a conoscenza della sussistenza di
pattuizioni parasociali rilevanti ai sensi dell'art.122 del
D.Lgs.58/1998.

Infine, il Presidente:
- propone che, dal momento che la documentazione inerente
ciascun punto all'ordine del giorno è stata oggetto degli
adempimenti pubblicitari sopra ricordati ed è stata messa a
disposizione di tutti gli intervenuti, in assenza di
opposizioni, se ne ometterà la lettura, limitando la stessa
alle proposte di delibera contenute nelle Relazioni del
Consiglio di Amministrazione, come infra allegate al verbale;
- ricorda che, prima dell'odierna assemblea, non sono
pervenute domande ai sensi dell'art.127-ter TUF, e
- informa che le votazioni dell'odierna Assemblea avranno
luogo mediante comunicazione, da parte del Rappresentante
designato, dei voti dallo stesso espressi sulla base delle
istruzioni di voto ricevute.

***
Tutto quanto sopra premesso, il Presidente passa quindi

alla trattazione del primo punto di parte ordinaria
dell'Ordine del giorno (i.e. Bilancio al 31 dicembre 2024
a. Approvazione della documentazione di bilancio.
b. Destinazione perdita di esercizio – rinvio al punto 4
all'ordine del giorno dell'Assemblea in sede straordinaria).

Il Presidente dà indicazione, in ossequio a quanto
richiesto da Consob, del numero delle ore impiegate e del
corrispettivo fatturato dalla società di revisione per la
revisione del bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2024 e per
le altre attività ricomprese nell’incarico.

Per la revisione contabile dei bilanci al 31 dicembre
2024 il revisore ha impiegato complessivamente circa 4.400
(quattromilaquattrocento) ore, delle quali:
- 2.000 (duemila) ore circa per la revisione contabile del
bilancio di esercizio e verifica della regolare tenuta della
contabilità;
- 1.450 (millequattrocentocinquanta) ore circa per la
revisione contabile del bilancio consolidato;
- 950 (novecentocinquanta) ore circa per la revisione
contabile limitata del bilancio consolidato semestrale
abbreviato.

Il corrispettivo totale per lo svolgimento dell’incarico
di revisione contabile dei bilanci dell’esercizio 2024,
comprensivo di rivalutazione ISTAT, (escluso il contributo di
vigilanza) è pari a circa Euro 371.950,00



(trecentosettantunomilanovecentocinquanta) di cui:
- Euro 169.108,00 (centosessantanovemilacentotto) circa per
la revisione contabile del bilancio d’esercizio;
- Euro 121.215,00 (centoventunomiladuecentoquindici) circa
per la revisione contabile del bilancio consolidato;
- Euro 81.627,00 (ottantunomilaseicentoventisette) circa per
la revisione contabile limitata del bilancio consolidato
semestrale abbreviato.

Su invito del Presidente, il Rappresentante Designato
dichiara di non aver ricevuto proposte, interventi e/o
domande per conto degli aventi diritto da lui rappresentati e
dichiara, inoltre, di aver ricevuto tutte le istruzioni di
voto su tale punto all'ordine del giorno.

Al termine, su invito del Presidente, io Notaio do quindi
lettura delle proposte di delibera contenute nella Relazione
del Consiglio di Amministrazione:

Proposta a: approvazione della documentazione di bilancio
"L'Assemblea di Tessellis S.p.A.,
▪ esaminato il bilancio separato della Società e il bilancio
consolidato del Gruppo al 31 dicembre 2024 che evidenzia una
perdita di Euro 101.909.082,61
(centounomilioninovecentonovemilaottantadue virgola
sessantuno), la relazione degli amministratori sulla
gestione, la relazione sul governo societario e sugli assetti
proprietari, nonché la relazione sulla dichiarazione di
carattere non finanziario;
▪ vista la relazione del Collegio Sindacale all'assemblea di
cui all'art.153 del decreto legislativo 58/1998 (TUF);
▪ viste le relazioni della società di revisione al bilancio
separato e al bilancio consolidato al 31 dicembre 2024;

delibera
- di approvare il bilancio separato della Società
dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2024, nel suo insieme e
nelle singole appostazioni, che evidenzia una perdita di Euro
101.909.082,61 (centounomilioninovecentonovemilaottantadue
virgola sessantuno), come predisposto dal Consiglio di
Amministrazione al quale viene dato ampio scarico della
propria gestione."

Proposta b: destinazione perdita d'esercizio
"L'Assemblea di Tessellis S.p.A.,
con riferimento alla presente proposta, rimanda la decisione
circa la destinazione della perdita d'esercizio alla
determinazione che sarà assunta dall'odierna Assemblea in
sede Straordinaria nell'ambito del successivo punto 4
all'ordine del giorno.".

Il Rappresentante Designato dichiara che alla votazione
sulla presente delibera partecipano, tutti per delega, n.8
(otto) azionisti per complessive n.204.658.316
(duecentoquattromilioniseicentocinquantottomilatrecentosedici)
azioni ordinarie, pari al 53,741513% (cinquantatré virgola



settecentoquarantunomilacinquecentotredici per cento) del
capitale sociale ordinario.

Il Presidente, nessuno intervenendo, pone quindi in
votazione (sono le ore dodici e minuti sedici) mediante
comunicazione, da parte del Rappresentante Designato, dei
voti dallo stesso espressi sulla base delle istruzioni di
voto ricevute, le proposte di delibera di cui è stata data
lettura e dà atto:

Con riguardo alla Proposta a: l'Assemblea approva
all'unanimità.

Il tutto come da dettagli allegati.
Con riguardo alla Proposta b: l'Assemblea approva

all'unanimità.
Il tutto come da dettagli allegati.
Il Presidente proclama il risultato e passa quindi alla

trattazione del secondo punto di parte ordinaria dell'Ordine
del giorno (i.e. 2. Relazione sulla politica in materia di
remunerazione e sui compensi corrisposti
a. Deliberazione vincolante sulla prima sezione (politica di
remunerazione 2025).
b. Deliberazione non vincolante sulla seconda sezione
(compensi 2024).

Il Presidente ricorda che la relazione sulla politica in
materia di remunerazione e sui compensi corrisposti è
articolata in due sezioni:
• la prima illustra la politica della Società in materia di
remunerazione degli Amministratori, dei Sindaci e dei
dirigenti con responsabilità strategiche con riferimento
all'esercizio 2025, ed è soggetta a deliberazione vincolante
dell'Assemblea;
• la seconda fornisce la rappresentazione delle voci che
compongono la remunerazione dei soggetti citati sopra, con
illustrazione dei compensi loro corrisposti nell'esercizio
2024, ed è soggetta a deliberazione non vincolante
dell'Assemblea in senso favorevole o contrario.

I soci sono chiamati ad esprimersi separatamente sulla
prima e sulla seconda sezione della relazione.

Su invito del Presidente, il Rappresentante Designato
dichiara di non aver ricevuto proposte, interventi e/o
domande per conto degli aventi diritto da lui rappresentati e
dichiara, inoltre, di aver ricevuto tutte le istruzioni di
voto su tale punto all'ordine del giorno.

Al termine, su invito del Presidente, io Notaio do quindi
lettura delle proposte di delibera contenute nella Relazione
del Consiglio di Amministrazione:

Proposta 1: Deliberazione vincolante sulla prima sezione
della relazione sulla politica in materia di remunerazione e
sui compensi corrisposti (politica di remunerazione 2025)
"L'Assemblea di Tessellis S.p.A.,
vista la disciplina applicabile in materia di relazione sulla



politica in materia di remunerazione e sui compensi
corrisposti,

delibera
• di approvare la prima sezione della relazione sulla
politica in materia di remunerazione e sui compensi
corrisposti dalla Società."

Proposta 2: voto non vincolante sulla seconda sezione
della relazione sulla politica in materia di remunerazione e
sui compensi corrisposti (compensi 2024)
"L'Assemblea di Tessellis S.p.A., vista la disciplina
applicabile in materia di relazione sulla politica in materia
di remunerazione e sui compensi corrisposti,

delibera
• in senso favorevole sulla seconda sezione della relazione
sulla politica in materia di remunerazione e sui compensi
corrisposti dalla Società nell'esercizio 2024."

Il Rappresentante Designato dichiara che alla votazione
sulla presente delibera partecipano, tutti per delega, n.8
(otto) azionisti per complessive n.203.284.773
(duecentotremilioniduecentottantaquattromilasettecentosettanta
tré) azioni ordinarie, pari al 53,380833% (cinquantatré
virgola trecentottantamilaottocentotrentatré per cento) del
capitale sociale ordinario.

Il Presidente, nessuno intervenendo, pone quindi in
votazione (sono le ore dodici e minuti diciannove), mediante
comunicazione, da parte del Rappresentante Designato, dei
voti dallo stesso espressi sulla base delle istruzioni di
voto ricevute, le proposte di cui è stata data lettura e dà
atto:

Con riguardo alla Proposta 1: l'Assemblea approva a
maggioranza.
Astenute n.0 (zero) azioni.
Contrarie n.1.373.543 (unmilionetrecentosettantatremila
cinquecentoquarantatré) azioni.
Favorevoli n.203.284.773 (duecentotremilioni
duecentottantaquattromilasettecentosettantatré) azioni.
Non votanti 0 (zero) azioni.

Il tutto come da dettagli allegati.
Con riguardo alla Proposta 2: l'Assemblea approva a

maggioranza.
Astenute n.0 (zero) azioni.
Contrarie n.362.495 (trecentosessantaduemila
quattrocentonovantacinque) azioni.
Favorevoli n.204.295.821 (duecentoquattromilioni
duecentonovantacinquemilaottocentoventuno) azioni.
Non votanti 0 (zero) azioni.

Il tutto come da dettagli allegati.
Il Presidente proclama il risultato e passa quindi alla

trattazione del terzo punto di parte ordinaria dell'Ordine
del giorno



(i.e. 3. 3. Nomina del Consiglio di Amministrazione (come da
avviso di convocazione del 16.5.2025):
a. Determinazione del numero dei componenti il Consiglio di
Amministrazione;
b. Determinazione della durata in carica del Consiglio di
Amministrazione;
c. Nomina dei componenti il Consiglio di Amministrazione;
d. Nomina del Presidente il Consiglio di Amministrazione;
e. Determinazione del compenso dei componenti il Consiglio di
Amministrazione.).

Il Presidente ricorda che con l'approvazione del Bilancio
di esercizio al 31 dicembre 2024 scade il mandato
dell'attuale Consiglio di Amministrazione. Pertanto,
l'Assemblea dei soci è chiamata a nominare l'Organo di
amministrazione. Ai sensi dell'art.11 dello Statuto sociale,
la nomina del Consiglio di Amministrazione avviene sulla base
di liste di candidati presentate dai soci.

Nei termini di legge è stata presentata una sola lista di
candidati da parte dell'azionista ShellNet S.p.A..

La lista è corredata delle ulteriori proposte di delibera
relativamente alla determinazione del numero dei componenti
del Consiglio di Amministrazione, la durata dell'incarico e
l'emolumento.

La suddetta lista di candidati e la documentazione
allegata, richiesta dalla normativa vigente, è stata messa a
disposizione presso la sede sociale, presso il meccanismo di
stoccaggio autorizzato circuito emarket SDIR di Spafid
Connect, nonché sul sito www.tesselis.it.

In relazione agli argomenti di cui al punto all'ordine
del giorno relativo al rinnovo del Consiglio di
Amministrazione, ShellNet S.p.A. ha presentato le seguenti
proposte di delibera:

(1) sul punto 3 (a) "Determinazione del numero dei
componenti il Consiglio di Amministrazione":
"L'Assemblea di Tessellis S.p.A.,

delibera
di determinare il numero degli amministratori in 7 (sette).";

(2) sul punto 3 (b) "Determinazione della durata in
carica del Consiglio di Amministrazione":
"L'Assemblea di Tessellis S.p.A.,

delibera
di determinare la durata in carica degli amministratori

da nominare in tre esercizi, con scadenza alla data
dell'assemblea che sarà convocata per l'approvazione del
bilancio al 31 dicembre 2027";

(3) sul punto 3 (c) "Nomina dei componenti il Consiglio
di Amministrazione".
"L'Assemblea di Tessellis S.p.A.,

delibera
di nominare a comporre il Consiglio di Amministrazione della



società i signori:
- Consigliere Fabio Bartoloni, nato a Viterbo, l'8 maggio
1982 BRTFBA82E08M082H;
- Consigliere Stefano Zacutti, nato a Roma il 18 novembre
1963 ZCTSFN63S18H501X;
- Consigliere Nicholas Daraviras, nato a Brooklyn (New York)
– USA il 15 ottobre 1973, DRVNHL73R15Z404E;
- Consigliere Andrew Theodore Holt, nato a New York – USA il
27 giugno 1982 HLTNRW82H27Z404D;
- Consigliere Francesca Coppi, nata a Roma il 4 dicembre
1965, CPPFNC65T44H501N (indipendente);
- Consigliere Maurizia Squinzi, nata a Pero (MI) il 23 maggio
1950 SQNMRZ50E63C013J (indipendente);
- Consigliere Serena Maria Torielli, nata a Milano il 15
agosto 1969, TRLSNM69M55F205M (indipendente).";

(4) sul punto 3 (d) "Nomina del Presidente il Consiglio
di Amministrazione":
"L'Assemblea di Tessellis S.p.A.,

delibera
di nominare Presidente del Consiglio di Amministrazione

il Consigliere Dott. Fabio Bartoloni.";
(5) sul punto 3 (e) "Determinazione del compenso dei

componenti il Consiglio di Amministrazione":
"L'Assemblea di Tessellis S.p.A.,

delibera
di determinare il compenso annuo lordo spettante al

Presidente del Consiglio di Amministrazione in Euro 25.000,00
(venticinquemila) e il compenso annuo lordo spettante a
ciascuno degli altri amministratori in Euro 25.000,00
(venticinquemila), oltre al rimborso delle spese sostenute in
ragione dell'incarico.".

Su invito del Presidente, il Rappresentante Designato
dichiara di non aver ricevuto proposte, interventi e/o
domande per conto degli aventi diritto da lui rappresentati e
dichiara, inoltre, di aver ricevuto tutte le istruzioni di
voto su tale punto all'ordine del giorno.

Il Rappresentante Designato dichiara che alla votazione
sulle presenti delibere partecipano, tutti per delega, n.8
(otto) azionisti, rappresentanti n.204.658.316
(duecentoquattromilioniseicentocinquantottomilatrecentosedici)
azioni ordinarie pari al 53,741513% (cinquantatré virgola
settecentoquarantunomilacinquecentotredici per cento) del
capitale sociale ordinario.

Il Presidente, nessuno intervenendo, pone quindi in
votazione (sono le ore dodici e minuti ventiquattro),
mediante comunicazione, da parte del Rappresentante
Designato, dei voti dallo stesso espressi sulla base delle
istruzioni di voto ricevutele, le proposte di delibera di cui
è stata data lettura e dà atto:

(1) la proposta del socio ShellNet S.p.A. sul punto 3 (a)



"Determinazione del numero dei componenti il Consiglio di
Amministrazione":
L'Assemblea approva all'unanimità.
Il tutto come da dettagli allegati.
Il Presidente proclama il risultato;

(2)  la proposta del socio ShellNet S.p.A. – sul punto 3
(b) "Determinazione della durata in carica del Consiglio di
Amministrazione":
L'Assemblea approva all'unanimità.
Il tutto come da dettagli allegati.
Il Presidente proclama il risultato;

(3) la proposta del socio ShellNet S.p.A., consistente
nell'unica lista presentata, sul punto 3 (c) "Nomina dei
componenti il Consiglio di Amministrazione".
L'Assemblea approva all'unanimità.
Il tutto come da dettagli allegati.

Il Presidente proclama eletti i nuovi membri del C.d.A,
segnalando che risultano rispettati i requisiti di legge e di
statuto in tema di membri indipendenti (3 su 7) ed equilibrio
tra generi (quattro uomini e tre donne);

(4) la proposta del socio ShellNet S.p.A. sul punto 3 (d)
"Nomina del Presidente il Consiglio di Amministrazione":
L'Assemblea approva all'unanimità.
Il tutto come da dettagli allegati.
Il Presidente proclama il risultato;

(5) la proposta del socio ShellNet S.p.A. sul punto 3 (e)
"Determinazione del compenso dei componenti il Consiglio di
Amministrazione":
L'Assemblea approva all'unanimità.
Il tutto come da dettagli allegati.

Il Presidente proclama il risultato e avendo esaurito la
trattazione dei punti all'ordine del giorno della parte
ordinaria, alle ore dodici e minuti ventisei il Presidente
passa alla trattazione dei punti della parte straordinaria.

***
Richiama tutte le comunicazioni e precisazioni date in

sede di apertura dei lavori assembleari e conferma che
l'Assemblea è validamente costituita in sede straordinaria,
essendo presenti per delega n.8 (otto) azionisti per
complessive n.204.658.316 (duecentoquattromilioni
seicentocinquantottomilatrecentosedici) azioni ordinarie pari
al 53,741513% (cinquantatré virgola
settecentoquarantunomilacinquecentotredici per cento) del
capitale sociale ordinario.

Il Presidente passa quindi alla trattazione del quarto
punto all'ordine del giorno (primo punto di parte
straordinaria) (i.e. 4. Delibere ai sensi dell'art. 2446 del
codice civile
a. Riduzione del capitale sociale ex art.2446 del Codice
Civile per perdite di esercizio superiori a 1/3 (un terzo)



per Euro 101.909.082,61
(centounomilioninovecentonovemilaottantadue virgola
sessantuno), senza annullamento di azioni.
b. Conseguente modifica dell'art. 5 dello statuto sociale.)

Con riferimento al presente punto all'ordine del giorno,
si evidenzia che il Consiglio di Amministrazione ha messo a
disposizione degli intervenuti una relazione, corredata dalle
osservazioni del Collegio Sindacale, che attesta la
Situazione Patrimoniale ed Economica della Società al 31
dicembre 2024.

Il Presidente propone di omettere la lettura della
relazione e di fornirne una breve sintesi. Il Presidente,
ottenuto il consenso di cui sopra, dà atto che dalla
situazione patrimoniale di riferimento rappresentata dalla
Relazione Finanziaria Annuale 2024:
•  risulta al 31 dicembre 2024 l'esistenza di una perdita di
esercizio per Euro 101.909.082,63
(centounomilioninovecentonovemilaottantadue virgola
sessantatré);
• sussistono riserve positive disponibili, inclusa la riserva
legale (per circa Euro 89 migliaia), per la copertura delle
perdite per circa 6,1 (sei virgola dieci) milioni di Euro,
che se utilizzate a tal fine determinano un ammontare di
perdite complessive pari a circa 95,8 (novantacinque virgola
ottanta) milioni di Euro;
• il Patrimonio Netto risulta così ridotto di circa 95,8
(novantacinque virgola ottanta) milioni di Euro rispetto
all'ammontare del capitale sociale pari ad Euro 139,5
(centotrentanove virgola cinquanta) milioni, con una
diminuzione del capitale sociale stesso di oltre un terzo;
• tale situazione determina, pertanto, la fattispecie
prevista dall'art.2446 del codice civile.

Le motivazioni alla base della proposta di riduzione di
capitale per perdite avanzata dal Consiglio di
Amministrazione trova il suo fondamento nelle seguenti
circostanze.

Preliminarmente si ricorda che Tessellis S.p.A., holding
di Gruppo, detiene nel suo attivo patrimoniale una
partecipazione in Tiscali Italia S.p.A. ed altre poste
creditizie verso la stessa Società che assommano
cumulativamente a circa Euro 74,6 (settantaquattro virgola
sessanta) milioni. Alla data del 31 dicembre 2024, sulla base
dei test di impairment effettuati sui flussi di cassa
attualizzati del piano industriale 2025-2028, si è
evidenziata una riduzione di valore della partecipata per un
ammontare pari ad Euro 98,6 (novantotto virgola sessanta)
milioni, elemento principale della perdita di esercizio.

L'obiettivo della proposta riduzione di capitale è volto
a ricondurre l'entità del capitale sociale di Tessellis al
suo valore contabile effettivo, fermo restando che il



patrimonio netto che, così come i ratios patrimoniali, non
subiranno evidentemente modificazioni, ma solo una migliore
esposizione. Si tratta, quindi, di un'azione finalizzata a
meglio rappresentare al mercato la situazione della Società.
 La proposta non comporterà alcuna fuoriuscita di risorse
dal patrimonio della Società, né l'annullamento di azioni e
non farà sorgere in capo agli azionisti il diritto di
recesso.

Inoltre, la riduzione del capitale sociale lascerà
invariata l'entità complessiva del patrimonio netto della
Società e il numero complessivo delle azioni emesse, non
procedendosi ad alcun annullamento dal momento che le azioni
non hanno valore nominale.

Da un punto di vista contabile e giuridico, si procederà
dapprima con l'abbattimento delle riserve disponibili per la
copertura delle perdite e, successivamente, con la riduzione
del capitale sociale per un ammontare pari al valore residuo.

Si rammenta, infine, che a seguito della proposta
riduzione del capitale sociale, l'articolo 5 dello Statuto
Sociale sarà conseguentemente modificato per riflettere la
nuova composizione del capitale sociale che, alla data della
relazione e antecedentemente alla riduzione ammonta ad Euro
153,5 (centocinquantatré virgola cinquanta) milioni, ad Euro
56,7 (cinquantasei virgola settanta) milioni.

Il Presidente precisa che il Consiglio di Amministrazione
intende, pertanto, sottoporre all'Assemblea una proposta di
copertura integrale delle perdite al 31 dicembre 2024, al
netto delle riserve a tal fine disponibili per Euro
6.074.737,25 (sei milioni settantaquattromila
settecentotrentasette,25), mediante abbattimento del capitale
sociale per un importo di Euro 95.834.345,36
(novantacinquemilioniottocentotrentaquattromilatrecentoquarant
acinque virgola trentasei).

Alla luce della proposta formulata dal Consiglio, il
capitale sociale di Tessellis S.p.A. passerebbe da Euro
153.500.000,00 (centocinquantatre milioni cinquecentomila) ad
Euro 57.665.654,64 cinquantasettemilioni
seicentosessantacinquemila seicentocinquantaquattro,64), con
conseguente modifica dell'articolo 5 (Capitale Sociale e
Azioni) dello Statuto Sociale.

Su invito del Presidente, il Rappresentante Designato
dichiara di non aver ricevuto proposte, interventi e/o
domande per conto degli aventi diritto da lui rappresentati e
dichiara, inoltre, di aver ricevuto tutte le istruzioni di
voto su tale punto all'ordine del giorno.

Su invito del Presidente, io Notaio do quindi lettura
delle proposte di delibera formulate dal Consiglio di
Amministrazione:

(1) sul punto 4 (a) "a. Riduzione del capitale sociale ex
art.2446 del Codice Civile per perdite di esercizio superiori



a 1/3 per Euro 101.909.082,61
(centounomilioninovecentonovemilaottantadue virgola
sessantuno), senza annullamento di azioni.":
"L'Assemblea straordinaria dei Soci di Tessellis S.p.A.,
- vista la situazione patrimoniale della Società al 31
dicembre 2024 contenuta nella Relazione Finanziaria Annuale
al 31 dicembre 2024 approvata dal Consiglio di
Amministrazione della Società in data 27 maggio 2025;
- preso atto delle poste negative di patrimonio netto
risultanti dallo stato patrimoniale della Relazione
Finanziaria Annuale 2024 della Società pari a Euro –
101.909.082,61 (centounomilioninovecentonovemilaottantadue
virgola sessantuno);
- preso atto della quantificazione della perdita di esercizio
per Euro 101.909.082,61
(centounomilioninovecentonovemilaottantadue virgola
sessantuno);
- considerate le riserve disponibili e utilizzabili a
copertura delle perdite, ed inclusa quella legale, per
complessivi Euro 6.074.737,25
(seimilionisettantaquattromilasettecentotrentasette virgola
venticinque);
- vista la relazione predisposta dal Consiglio di
Amministrazione;
- tenuto conto delle osservazioni del Collegio Sindacale;

delibera
- di ripianare la perdita di esercizio di complessivi Euro
101.909.082,61 (centounomilioninovecentonovemilaottantadue
virgola sessantuno) come segue:
-- per Euro 6.074.737,25 (sei milioni settantaquattromila
settecentotrentasette,25) mediante abbattimento delle
seguenti riserve:
- Riserva straordinaria 5.985.949,25
(cinquemilioninovecentottantacinquemilanovecentoquarantanove
e venticinque centesimi);
- - Riserva legale 88.788,00
(ottantottomilasettecentottantotto);
-- per Euro 95.834.345,36
(novantacinquemilioniottocentotrentaquattromilatrecentoquarant
acinque virgola trentasei) mediante riduzione del capitale
sociale dagli attuali Euro 153.500.000 (centocinquantatre
milioni cinquecentomila) sino ad Euro 57.665.654,64
(cinquantasettemilioniseicentosessantacinquemilaseicentocinqua
ntaquattro virgola sessantaquattro), senza annullamento di
azioni, essendo le stesse prive di valore nominale espresso,
con l'effetto della riduzione della cosiddetta parità
contabile implicita di ciascuna azione, intesa quale
quoziente risultante dalla divisione dell'ammontare del
capitale sociale per il numero di azioni, numero quest'ultimo
che resta invariato.";



(2) sul punto 4 (b) "modifica dell'art.5 dello Statuto
Sociale.":
"L'Assemblea straordinaria dei Soci di Tessellis S.p.A.

delibera
di modificare il primo capoverso dell'articolo 5 del vigente
statuto sociale come segue: <<Il capitale sociale è di Euro
57.665.654,64 (cinquantasettemilioniseicentosessanta
cinquemilaseicentocinquantaquattro virgola sessantaquattro)>>.

Il Rappresentante Designato dichiara che alla votazione
sulla presente delibera partecipano, tutti per delega, n.8
(otto) azionisti, per complessive n.204.658.316
(duecentoquattromilioniseicentocinquantottomilatrecentosedici)
azioni ordinarie pari al 53,741513% (cinquantatré virgola
settecentoquarantunomilacinquecentotredici per cento) del
capitale sociale ordinario.

Il Presidente, nessuno intervenendo, pone quindi in
votazione (sono le ore dodici e minuti trentaquattro),
mediante comunicazione, da parte del Rappresentante
Designato, dei voti dallo stesso espressi sulla base delle
istruzioni di voto ricevutele proposte di delibera di cui è
stata data lettura e dà atto:

(1) la proposta sul punto 4 (a) "a. Riduzione del
capitale sociale ex art.2446 del Codice Civile per perdite di
esercizio superiori a 1/3 (un terzo) per Euro 101.909.082,61
(centounomilioninovecentonovemilaottantadue virgola
sessantuno), senza annullamento di azioni.":
l'Assemblea approva all'unanimità.
Il tutto come da dettagli allegati.
Il Presidente proclama il risultato;

(2) la proposta sul punto 4 (b) "modifica dell'art.5
dello Statuto Sociale.":
l'Assemblea approva all'unanimità.
Il tutto come da dettagli allegati.
Il Presidente proclama il risultato.

Il Presidente passa quindi alla trattazione del quinto
punto all'ordine del Giorno (secondo punto di parte
straordinaria) (i.e. 5. Delega al Consiglio di
Amministrazione ex art. 2441 e 2443 codice civile
a. Delega al Consiglio di Amministrazione, da esercitarsi in
una o più volte entro 30 (trenta) mesi dalla data della
delibera assembleare, per massimi Euro 40.000.000,00
(quarantamilioni) comprensivi di sovrapprezzo: (i) ad
aumentare il capitale sociale a pagamento, in forma
scindibile, ai sensi dell'art. 2443 del Codice Civile, anche
con esclusione o limitazione del diritto di opzione ai sensi
dell'art. 2441, commi 4, 5 e 8 del Codice Civile, anche
tramite l'emissione di azioni da riservare a servizio di
programmi di incentivazione basati sull'assegnazione di
strumenti finanziari a favore di amministratori, dipendenti e
collaboratori della Società, individuati dal Consiglio di



Amministrazione a fronte di specifici impegni di lock up da
parte di questi ultimi; e (ii) ad emettere obbligazioni
convertibili in azioni ordinarie della società ai sensi
dell'art. 2420-ter del Codice Civile, unitamente alla facoltà
di deliberare il relativo aumento di capitale a servizio
della conversione, anche con esclusione o limitazione del
diritto di opzione ai sensi dell'art. 2441, comma 5, del
Codice Civile.
b. Conseguente modifica dell'art. 5 dello Statuto Sociale.

Ricorda agli azionisti di essere stati convocati in
Assemblea straordinaria per discutere e deliberare in merito
alla proposta di attribuzione al Consiglio di Amministrazione
della delega ai sensi e per gli effetti dell'art.2443 del
Codice Civile e dell'art.2420-ter del Codice Civile, da
esercitarsi in una o più volte, in relazione ad un aumento a
pagamento e in via scindibile del capitale sociale, per un
importo massimo complessivo di Euro 40.000.000,00
(quarantamilioni) comprensivo di eventuale sovrapprezzo, da
esercitarsi entro il periodo di trenta mesi dalla data della
deliberazione assembleare (la "Delega").

Considerato che la Delega da conferirsi comprende la
facoltà dell'organo amministrativo di dare esecuzione alla
stessa anche escludendo in tutto o in parte il diritto di
opzione ai sensi dei commi 4, 5 e 8 dell'art.2441 del Codice
Civile, all'atto dell'esercizio di tale facoltà si rende
necessario che la delibera determini i criteri cui gli
amministratori devono attenersi nell'esercizio della Delega.

La Delega che si propone di conferire al Consiglio di
Amministrazione comprende la facoltà di:
I) aumentare in una o più volte il capitale sociale, a
pagamento ed in via scindibile (in una o più tranche),
mediante emissione di azioni ordinarie aventi godimento
regolare e le medesime caratteristiche delle azioni ordinarie
già in circolazione alla data di emissione:

i. da offrire in opzione agli aventi diritto;
e/o

ii. da offrire in tutto o in parte a terzi, con
esclusione o limitazione del diritto di opzione;
II) ai sensi dell'art. 2420-ter del Codice Civile, emettere,
in una o più tranche, obbligazioni convertibili da offrirsi
in opzione agli aventi diritto e/o da offrire a terzi, anche
con esclusione o limitazione del diritto di opzione,
deliberando il corrispondente aumento di capitale a servizio
della conversione delle obbligazioni, in via scindibile (in
una o più tranche), mediante emissione di azioni ordinarie
aventi godimento regolare e le medesime caratteristiche delle
azioni ordinarie già in circolazione alla data di emissione.

Pertanto, nei limiti dell'ammontare complessivo della
Delega sopra indicato, il Consiglio di Amministrazione avrà
ogni più ampia facoltà di:



(i) individuare le forme tecniche di ciascun esercizio della
Delega medesima e, quindi, l'emissione di azioni, di
obbligazioni convertibili e/o di una combinazione delle
stesse;
(ii) individuare e fissare l'ammontare di ciascuna emissione;
(iii) individuare di volta in volta i destinatari delle
azioni e/o delle obbligazioni convertibili rinvenienti da
ciascun esercizio della Delega nell'ambito delle categorie
degli investitori qualificati e/o dei partner commerciali,
finanziari e/o strategici di volta in volta individuati,
anche in relazione ad operazioni che prevedano il
conferimento in natura; e (iv) stabilire di volta in volta e
nel rispetto dei limiti sopra indicati, modalità, termini e
condizioni dell'operazione.

Fermi restando i poteri che saranno attribuiti in forza
della Delega, il Consiglio di Amministrazione, tenuto conto
del contesto generale e di mercato, valuterà nell'imminenza
di ciascuna operazione di emissione le condizioni in base
alle quali la stessa potrà essere effettuata, tenuto anche
conto dell'andamento a quella data del corso del titolo della
Società sul mercato regolamentato. Lo stesso Consiglio di
Amministrazione quindi, tenuto conto delle finalità cui
saranno destinate le operazioni, dovrà tenere conto
dell'effettiva disponibilità dei potenziali investitori a
corrispondere il prezzo che sarà fissato dal Consiglio
medesimo in esercizio della Delega come sopra rappresentata.

Alla luce delle modalità tecniche che saranno prescelte
per l'effettuazione delle diverse operazioni, il Consiglio di
Amministrazione (eventualmente con il supporto di propri
advisor) potrà individuare i criteri più opportuni ai fini
della determinazione del valore economico della società, e –
quindi – del prezzo di emissione delle azioni da offrire ai
destinatari e/o da emettersi al servizio della conversione
delle obbligazioni, che tengano conto delle concrete
circostanze di fatto e non compromettano le finalità sottese
all'operazione medesima.

Il Consiglio di Amministrazione, in sede di ciascuna
attuazione della Delega, darà dovuto conto nella propria
relazione delle motivazioni che giustificano l'esclusione
dell'opzione e dei criteri di determinazione del prezzo di
sottoscrizione delle azioni e/o delle obbligazioni da
emettersi (nonché delle azioni al servizio della conversione
di queste ultime), anche al fine del rilascio del parere di
congruità sul prezzo da parte della società di revisione
incaricata ai sensi dell'articolo 158 del TUF.

L'operazione proposta è volta a dotare la Società e, per
essa, il Consiglio di Amministrazione, di uno strumento
idoneo a consentire il reperimento in modo rapido ed
efficiente del capitale di rischio e delle risorse
finanziarie da impiegare per supportare, in alternativa alle



risorse attualmente disponibili e con modalità meno onerose e
con minor impatti sul prezzo del titolo, l'attuazione del
proprio piano industriale.

L'operazione consentirebbe, inoltre, di valorizzare gli
investimenti esistenti, rafforzando anche la consistenza
patrimoniale del Gruppo e assicurando allo stesso la
possibilità di posizionarsi in modo favorevole sul mercato,
cogliendo le opportunità derivanti da una possibile
evoluzione positiva del contesto macro-economico nazionale e
internazionale.

La Delega consentirebbe, infatti, di conseguire vantaggi
in termini di flessibilità e tempestività di esecuzione
dell'operazione, mettendo la Società nella condizione di
cogliere, con una tempistica adeguata, il momento più
favorevole per l'effettuazione di operazioni straordinarie,
tenuto anche conto dell'alta incertezza e volatilità che
caratterizzano i mercati finanziari. In tale contesto, oltre
alla richiamata flessibilità in merito alla scelta dei tempi
di attuazione, rispetto alla deliberazione dell'organo
assembleare, lo strumento della Delega ha l'ulteriore
vantaggio di rimettere al Consiglio di Amministrazione la
determinazione delle caratteristiche dell'emissione e le
condizioni economiche dell'offerta nel suo complesso (incluso
l'ammontare massimo dell'offerta e il prezzo di emissione
delle azioni oggetto della stessa) sulla base delle
condizioni di mercato prevalenti al momento del lancio
effettivo dell'operazione, riducendo tra l'altro il rischio
di oscillazione dei corsi di borsa tra il momento
dell'annuncio e quello dell'avvio dell'operazione, che
intercorrerebbe ove la stessa fosse decisa dall'organo
assembleare.

Inoltre, lo strumento della Delega, nel caso di esercizio
con l'esclusione del diritto di opzione, appare funzionale a
consentire alla Società - ove in futuro ne ricorrano
concretamente i presupposti, le condizioni e l'interesse
sociale - di valutare possibili operazioni che vedano
coinvolti, quali destinatari, soggetti interessati
all'ingresso nel capitale sociale di Tessellis e, tra
l'altro, a fornire un ulteriore sostegno al potenziale
sviluppo di progetti strategici futuri, auspicabilmente anche
di medio-lungo periodo. La proposta di escludere il diritto
di opzione, quindi, è motivata dall'interesse della Società a
cogliere la possibilità:

(i) di ampliamento e diversificazione del numero degli
azionisti con l'ingresso di nuovi partner, investitori, oltre
a operatori strategici e investitori istituzionali
interessati a sostenere la crescita del Gruppo;

(ii) di strutturazione dell'operazione in termini rapidi
ed efficienti al fine di cogliere le opportunità sul mercato;
e



(iii) di offrire le azioni di nuova emissione quale
controvalore per l'acquisizione di partecipazioni, aziende,
rami d'azienda e/o attività industriali di interesse della
Società nell'ambito della strategia del Gruppo di crescita
per linee esterne.

Inoltre, con riferimento all'aumento da destinare a
eventuali piani di compensi basati su strumenti finanziari a
favore di amministratori, dipendenti e collaboratori della
Società, a fronte di specifici impegni di lock up da parte di
questi ultimi, con esclusione del diritto di opzione ai sensi
dell'art.2441, co.5 e 8, cod. civ., la Delega al Consiglio di
Amministrazione permetterà alla Società di realizzare una
crescita di valore nel medio/lungo termine, rafforzando la
politica di fidelizzazione e incentivazione nei confronti dei
soggetti appartenenti alle predette categorie, in linea con
le best practices di mercato.

Resta peraltro inteso che, ove la Delega fosse conferita
nei termini proposti, la decisione del Consiglio di
Amministrazione di eseguire aumenti di capitale rivolti a
terzi, con l'esclusione in tutto o in parte del diritto di
opzione, a fronte di una diluizione dell'azionariato,
potrebbe essere assunta solo ove giustificata da precise
esigenze d'interesse sociale e dai benefici complessivi delle
operazioni perseguibili in linea con quanto previsto
dall'art. 2441, comma 6, del Codice Civile.

Al termine dell'esposizione, su invito del Presidente, io
Notaio do quindi lettura delle proposte di delibera formulate
dal Consiglio di Amministrazione:

(1) sul punto 5 (a), come sopra richiamato:
"L'Assemblea straordinaria dei Soci di Tessellis S.p.A.:
- udita l'esposizione del Presidente;
- esaminata la relazione del Consiglio di Amministrazione e
le proposte ivi formulate,

delibera
- di attribuire al Consiglio di Amministrazione la delega, da
esercitarsi in una o più volte entro 30 (trenta) mesi dalla
data della delibera assembleare, per massimi Euro
40.000.000,00 (quarantamilioni) comprensivi di sovrapprezzo:
(i) ad aumentare il capitale sociale a pagamento, in forma
scindibile, ai sensi dell'art.2443 del Codice Civile, anche
con esclusione o limitazione del diritto di opzione ai sensi
dell'art.2441, commi 4, 5 e 8, del Codice Civile, anche
tramite l'emissione di azioni da riservare a servizio di
programmi di incentivazione basati sull'assegnazione di
strumenti finanziari a favore di amministratori, dipendenti e
collaboratori della Società, individuati dal Consiglio di
Amministrazione a fronte di specifici impegni di lock up da
parte di questi ultimi; e
(ii) ad emettere obbligazioni convertibili in azioni
ordinarie della società ai sensi dell'art.2420-ter del Codice



Civile, unitamente alla facoltà di deliberare il relativo
aumento di capitale a servizio della conversione, anche con
esclusione o limitazione del diritto di opzione ai sensi
dell'art.2441, comma 5, del Codice Civile;
- di conferire al Consiglio di Amministrazione ogni più ampia
facoltà per stabilire modalità, termini e le condizioni tutte
(a) dell'aumento di capitale nel rispetto dei limiti sopra
indicati, ivi inclusi a titolo meramente indicativo e non
esaustivo, il potere di determinare, per ogni eventuale
tranche, i destinatari dell'offerta, l'ammontare complessivo
dell'offerta, il numero ed il prezzo di emissione delle
azioni da emettere (compreso l'eventuale sovrapprezzo),
ovvero (b) dell'emissione delle obbligazioni convertibili nel
rispetto dei limiti sopra indicati, ivi inclusi a titolo
meramente indicativo e non esaustivo, il potere di
determinare, per ogni eventuale tranche, i destinatari
dell'offerta, l'ammontare complessivo delle obbligazioni, il
numero ed il prezzo di emissione delle obbligazioni da
emettere nonché delle azioni da emettersi nell'ambito
dell'aumento di capitale a servizio della conversione delle
stesse (o i parametri per determinare detti prezzi in sede di
esecuzione) nel rispetto delle procedure e dei criteri
previsti dalla normativa di volta in volta applicabile;
- di conferire al Consiglio di Amministrazione e per esso al
Presidente e all'Amministratore  Delegato, disgiuntamente tra
loro, nei limiti di legge - fermo il carattere collegiale
dell'esercizio della delega ai sensi degli artt.2443 e
2420-ter del codice civile - ogni e più ampio potere per
provvedere a quanto necessario per l'attuazione delle
deliberazioni adottate in data odierna nonché per adempiere
alle formalità necessarie affinché tutte le deliberazioni
adottate in data odierna ottengano le approvazioni di legge e
in genere tutto quanto occorra per la completa esecuzione
delle deliberazioni stesse, con ogni e qualsiasi potere a tal
fine necessario e opportuno, nessuno escluso ed eccettuato,
compreso quello di apportare alle intervenute deliberazioni
quelle modificazioni, rettifiche o aggiunte di carattere non
sostanziale necessarie per l'iscrizione nel Registro delle
Imprese, anche in relazione alle eventuali indicazioni
dell'Autorità di Vigilanza, compreso l'incarico di depositare
presso il competente Registro delle Imprese lo statuto
sociale aggiornato in relazione all'esecuzione degli aumenti
di capitale, anche quali derivanti dalla conversione delle
obbligazioni.".

(2) sul punto 5 (b) "conseguente proposta di modifica
dell'articolo 5 dello statuto sociale":
"L'Assemblea straordinaria dei Soci di Tessellis S.p.A.:

delibera
- di modificare l'articolo 5 del vigente statuto sociale
aggiungendo il seguente capoverso:



<< L’Assemblea straordinaria dei Soci del 27 giugno 2025 ha
deliberato di attribuire al Consiglio di Amministrazione la
delega, da esercitarsi in una o più volte entro 30 (trenta)
mesi dalla data della delibera assembleare, per massimi Euro
40.000.000,00 (quarantamilioni) comprensivi di sovrapprezzo:
(i) ad aumentare il capitale sociale a pagamento, in forma
scindibile, ai sensi dell’art. 2443 del Codice Civile, anche
con esclusione o limitazione del diritto di opzione ai sensi
dell’art. 2441, commi 4, 5 e 8, del Codice Civile, anche
tramite l’emissione di azioni da riservare a servizio di
programmi di incentivazione basati sull’assegnazione di
strumenti finanziari a favore di amministratori, dipendenti e
collaboratori della Società, individuati dal Consiglio di
Amministrazione a fronte di specifici impegni di lock up da
parte di questi ultimi; e (ii) ad emettere obbligazioni
convertibili in azioni ordinarie della società ai sensi
dell’art.2420-ter del Codice Civile, unitamente alla facoltà
di deliberare il relativo aumento di capitale a servizio
della conversione, anche con esclusione o limitazione del
diritto di opzione ai sensi dell’art.2441, comma 5, del
Codice Civile.  La delibera o le delibere di aumento di
capitale dovranno stabilire la porzione di prezzo di
emissione delle azioni offerte da imputare a capitale e la
porzione di prezzo di emissione eventualmente da imputare a
sovraprezzo.>>;
- di conferire al Consiglio di Amministrazione, e per esso al
Suo Amministratore Delegato protempore in carica, ed anche –
nei limiti di legge - per mezzo di speciali procuratori
all'uopo nominati, ogni più ampio potere senza esclusione
alcuna, necessario od opportuno per dare esecuzione alle
delibere che precedono ed esercitare le facoltà oggetto delle
stesse, nonché apportare alle delibere assembleari ogni
modifica, integrazione o soppressione, non sostanziale, che
si rendesse necessaria o opportuna, a richiesta di ogni
autorità competente ovvero in sede di iscrizione al Registro
delle Imprese, in rappresentanza della Società, il tutto con
ogni e qualsiasi potere a tal fine necessario ed opportuno e
con promessa fin d'ora di rato e valido.".

Il Rappresentante Designato dichiara che alla votazione
sulla presente delibera partecipano, tutti per delega, N. […]
azionisti per complessive n. […] azioni ordinarie, pari al
[…]% del capitale sociale ordinario.

Il Presidente, nessuno intervenendo, pone quindi in
votazione (sono le ore dodici e minuti quarantacinque)
mediante comunicazione, da parte del Rappresentante
Designato, dei voti dallo stesso espressi sulla base delle
istruzioni di voto ricevute, le proposte di cui è stata data
lettura e dà atto:

(1) sul punto 5 (a), come sopra richiamato:
l'Assemblea approva a maggioranza.



Astenute n.0 (zero) azioni.
Contrarie n.1.378.322 (unmilione
trecentosettantottomilatrecentoventidue) azioni.
Favorevoli n.203.279.994 (duecentotremilioni
duecentosettantanovemilanovecentonovantaquattro) azioni.
Il tutto come da dettagli allegati.
Il Presidente proclama il risultato;

(2) sul punto 5 (b) "conseguente proposta di modifica
dell'articolo 5 dello statuto sociale":
l'Assemblea approva a maggioranza.
Astenute n.0 (zero) azioni.
Contrarie n.1.378.322 (unmilione
trecentosettantottomilatrecentoventidue) azioni.
Favorevoli n.203.279.994 (duecentotremilioni
duecentosettantanovemilanovecentonovantaquattro) azioni.
Il tutto come da dettagli allegati.

Il Presidente proclama il risultato e, alle ore dodici e
minuti quarantasei essendo esaurita la trattazione dei punti
all'ordine del giorno, ringrazia gli intervenuti e dichiara
sciolta l'Assemblea.

***
Si allegano al presente verbale:

- le Relazioni illustrative del Consiglio di Amministrazione
relative ai cinque punti dell'ordine del giorno, sotto "A1";
la Relazione Finanziaria Annuale 2024, sotto "A2";
- le osservazioni del Collegio Sindacale ex art. 2446 cod.
civ., sotto "B";
- l'elenco nominativo dei soggetti intervenuti per delega
conferita al Rappresentante Designato, con l'indicazione
delle azioni da ciascuno possedute, con il dettaglio delle
votazioni, sotto "C";
- lo statuto sociale che recepisce le modifiche statutarie
deliberate in relazione al quarto e quinto punto all'ordine
del giorno, sotto "D", con espunzione dall'articolo 5 dello
statuto del riferimento alla delega ad aumentare il capitale
sociale, conferita al C.d.A. con delibera dell'assemblea dei
soci in data 10 gennaio 2023, per la durata di trenta mesi,
nonché del riferimento all'aumento del capitale sociale
deliberato dal C.d.A., in esercizio della delega suddetta, in
data 19 dicembre 2024, con durata sino al 30 marzo 2025,
entrambi ormai scaduti.

***
Le spese di questo atto e sue conseguenziali sono a

carico della Società.
E richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto,

scritto a macchina da persona di mia fiducia su sei fogli per
ventidue facciate, è stato da me letto e sottoscritto alle
ore tredici.
Firmato in originale GIANLUCA SBARDELLA NOTAIO

































































































































































































































































































































































































































































ALLEGATO SOTTO LA LETTERA "D" ALL'ATTO N.9829 DI RACCOLTA
STATUTO

"TESSELLIS S.p.A."
Articolo 1

Denominazione sociale
È costituita una Società per Azioni corrente sotto la
denominazione sociale "TESSELLIS S.p.A.".

Articolo 2
Sede sociale

La società ha sede legale in Cagliari, Sa Illetta, SS 195,
Km.2.300.
L'organo amministrativo della società può istituire,
modificare o sopprimere, in tutto il territorio nazionale,
sedi secondarie; modificare la sede sociale all'interno dello
stesso Comune e disporre il suo trasferimento nell'ambito del
territorio nazionale nonché istituire, modificare e
sopprimere succursali, agenzie, uffici e filiali.

Articolo 3
Oggetto sociale

La Società ha per oggetto:
- la progettazione, la realizzazione, l'installazione, la
manutenzione e la gestione, con qualsiasi tecnica, mezzo e
sistema, di impianti e reti di telecomunicazione, di
proprietà della società o di terzi, siano essi fissi, mobili
o satellitari, per l'espletamento e l'esercizio, senza limiti
territoriali, dei servizi di comunicazione anche risultanti
dall'evoluzione delle tecnologie, compreso il servizio di
accesso diretto al pubblico di cui alla Delibera
AEG/2009/07/CONS;
- lo svolgimento, quale attività non prevalente, delle
attività e la prestazione di servizi connessi ai settori
sopra indicati, ivi compresa la commercializzazione dei
prodotti, servizi e sistemi di telecomunicazione, telematici,
multimediali ed elettronici, di connessione e/o
interconnessione alle diverse reti e la diffusione,
attraverso le reti stesse, di informazioni di tipo culturale,
tecnico, educativo, pubblicitario, di intrattenimento o di
qualsiasi altro genere ed in qualsiasi formato, anche per
conto terzi;
- lo svolgimento, quale attività non prevalente, di attività
editoriali, pubblicitarie, informatiche, telematiche,
multimediali, di ricerca, formazione e consulenza che si
presentino comunque attinenti a quanto sopra indicato;
- l'assunzione, quale attività non prevalente, di
interessenze e partecipazioni in società o imprese in genere
che svolgano attività rientranti nello scopo sociale o
comunque ad esso connesse, complementari o analoghe, ivi
comprese le imprese operanti nel campo delle attività
manifatturiere, elettroniche ed assicurative, nel rispetto
dei limiti previsti dalla vigente legislazione in materia.



La Società può compiere tutti gli atti ritenuti necessari o
soltanto utili per il conseguimento dell'oggetto sociale:
così in breve può porre in essere operazioni mobiliari,
immobiliari, industriali, commerciali e finanziarie, compreso
il rilascio di garanzie reali e personali, anche a favore di
terzi e quale terza datrice di ipoteca, nonché la conclusione
di contratti di finanziamento in forma passiva, il tutto nei
limiti delle vigenti norme di legge; le operazioni
finanziarie, compresa l'assunzione di partecipazioni non
dovranno comunque essere svolte nei confronti del pubblico.
È per altro inibita l'attività finanziaria verso il pubblico
o la raccolta del risparmio.

Articolo 4
Durata

La Società ha durata sino al trentuno dicembre
duemilacinquanta e potrà essere prorogata una o più volte
ovvero anticipatamente sciolta, salvo il diritto di recesso
di ciascun socio in caso di proroga.

Articolo 5
Capitale sociale e Azioni

Il capitale sociale è di Euro 57.665.654,64
(cinquantasettemilioniseicentosessantacinquemilaseicentocinqua
ntaquattro virgola sessantaquattro).
Le partecipazioni sociali sono rappresentate da numero
380.818.785(trecentottantamilioniottocentodiciottomilasettecen
tottantacinque) azioni prive di valore nominale. Le azioni
interamente liberate, sono indivisibili e liberamente
trasferibili.
L'Assemblea dei Soci del 17 giugno 2024, intervenendo in
modifica sulla delibera assunta dall'Assemblea dei Soci del
16 aprile 2022, ha deliberato l'approvazione dell'emissione
del prestito obbligazionario convertibile e convertendo di
importo complessivo pari a Euro 62.000.000,00
(sessantaduemilioni) costituito da 31 (trentuno) tranche di
importo pari a Euro 2.000.000 (duemilioni), mediante
emissione di obbligazioni convertibili di importo nominale
pari a Euro 100.000 (centomila) ciascuna, da offrire
integralmente in sottoscrizione a Nice&Green S.A. nell'ambito
di un collocamento privato destinato a investitori
qualificati ai sensi dell'art.34-ter, comma 1, lett.b) del
Regolamento adottato con delibera Consob n. 11971/1999 e
ss.mm.. Le Obbligazioni avranno scadenza al 31 dicembre 2027
e saranno irrevocabilmente convertite in pari data. Il prezzo
di sottoscrizione delle obbligazioni convertibili è pari al
95,5% dell'importo nominale della medesima tranche.
Conseguentemente è stato approvato l'aumento del capitale
sociale di TESSELLIS S.p.A. a pagamento, in una o più volte e
in via scindibile, con esclusione del diritto di opzione ai
sensi dell'art.2441, comma 5, del cod. civ. per un importo
complessivo, comprensivo dell'eventuale sovrapprezzo, di



massimi Euro 62.000.000 (sessantaduemilioni), a servizio
esclusivo ed irrevocabile della conversione del prestito
obbligazionario convertibile e convertendo, mediante
emissione di azioni ordinarie TESSELLIS, prive del valore
nominale, aventi godimento regolare e le medesime
caratteristiche delle azioni ordinarie TESSELLIS in
circolazione alla data di emissione. Il prezzo di
sottoscrizione delle azioni a servizio della conversione
delle rimanenti tranche del prestito obbligazionario
convertibile e convertendo è pari al 95% al secondo minor
prezzo medio giornaliero ponderato per i volumi scambiati
(VWAP, i.e. volume weighted average price) delle azioni
TESSELLIS S.p.A. registrato nei 6 giorni di mercato aperto
precedenti la richiesta di conversione delle obbligazioni
convertibili. L'Assemblea ha dato mandato al Presidente e
all'Amministratore Delegato, in via fra loro disgiunta, con
tutti i più ampi poteri affinché provvedano, anche a mezzo di
procuratori speciali, a fare quanto necessario o anche solo
opportuno per dare attuazione alle deliberazioni assunte, ivi
incluso il potere di (i) stabilire la data di emissione delle
obbligazioni convertibili, (ii) predisporre e presentare ogni
documento richiesto ai fini dell'esecuzione delle
deliberazioni che precedono nonché di adempiere alle
formalità necessarie per procedere all'ammissione a
quotazione sul Mercato Telematico Azionario organizzato e
gestito da Borsa Italiana S.p.A. delle azioni di nuova
emissione rivenienti dalla conversione delle obbligazioni
convertibili, ivi incluso il potere di provvedere alla
predisposizione e alla presentazione alle competenti autorità
di ogni domanda, istanza, documento o prospetto allo scopo
necessario o opportuno, nonché decidere in merito
all'eventuale rinnovo dell'Accordo di Investimento e
conseguente emissione delle obbligazioni convertibili e
aumento di capitale a servizio della conversione delle
obbligazioni convertibili.
Il Consiglio di Amministrazione del giorno 11 maggio 2023, in
parziale esecuzione della delega conferitagli in data 10
gennaio 2023, come successivamente modificato dalla delibera
assunta in data 19 giugno 2023, ha deliberato un aumento del
capitale sociale a pagamento, in denaro e in via scindibile,
per un importo massimo di Euro 24.716.036,00
(ventiquattromilioni settecentosedicimilatrentasei),
comprensivo di sovrapprezzo, mediante emissione di massime
n.61.790.090 (sessantuno milioni settecentonovantamila
novanta) nuove azioni ordinarie, prive di valore nominale,
aventi le medesime caratteristiche di quelle in circolazione
(da emettersi con godimento regolare), ad un prezzo di
emissione per azione di Euro 0,4000 (zero virgola
quattromila), da imputarsi integralmente a capitale, da
offrire in opzione agli azionisti ai sensi dell'art.2441,



primo comma, del Codice Civile, nonché ai possessori di
obbligazioni convertibili emesse ai sensi dell'art.2441,
comma primo, secondo periodo, del Codice Civile, entro il 31
(trentuno) luglio 2023 (duemilaventitre), nel rapporto di 1
(una) azione Tessellis di nuova emissione ogni 3 (tre)
diritti di opzione di cui alle azioni/obbligazioni
convertibili Tessellis possedute.
Alla data del 31 luglio 2023, il suddetto aumento di capitale
in opzione risulta sottoscritto per Euro 19.478.764,80
(diciannovemilioniquattrocentosettantottomilasettecentosessant
aquattro virgola ottanta) pari a numero 48.696.912
(quarantottomilioni seicentonovantaseimilanovecentododici)
azioni ordinarie Tessellis.
L'Assemblea straordinaria dei Soci del 27 giugno 2025 ha
deliberato di attribuire al Consiglio di Amministrazione la
delega, da esercitarsi in una o più volte entro 30 (trenta)
mesi dalla data della delibera assembleare, per massimi Euro
40.000.000,00 (quarantamilioni) comprensivi di sovrapprezzo:
(i) ad aumentare il capitale sociale a pagamento, in forma
scindibile, ai sensi dell'art.2443 del Codice Civile, anche
con esclusione o limitazione del diritto di opzione ai sensi
dell'art.2441, commi 4, 5 e 8, del Codice Civile, anche
tramite l'emissione di azioni da riservare a servizio di
programmi di incentivazione basati sull'assegnazione di
strumenti finanziari a favore di amministratori, dipendenti e
collaboratori della Società, individuati dal Consiglio di
Amministrazione a fronte di specifici impegni di lock up da
parte di questi ultimi; e (ii) ad emettere obbligazioni
convertibili in azioni ordinarie della società ai sensi
dell'art.2420-ter del Codice Civile, unitamente alla facoltà
di deliberare il relativo aumento di capitale a servizio
della conversione, anche con esclusione o limitazione del
diritto di opzione ai sensi dell'art.2441, comma 5, del
Codice Civile.
La delibera o le delibere di aumento di capitale dovranno
stabilire la porzione di prezzo di emissione delle azioni
offerte da imputare a capitale e la porzione di prezzo di
emissione eventualmente da imputare a sovraprezzo.
I versamenti in denaro fatti dagli azionisti alla Società a
titolo di finanziamento possono essere effettuati nei limiti
di legge:
- sotto forma di apporto in conto capitale senza diritto a
restituzione;
- sotto forma di finanziamento fruttifero o infruttifero con
naturale diritto alla restituzione.
Il capitale sociale è preordinato al conseguimento
dell'oggetto sociale e potrà essere aumentato anche mediante
conferimento in natura e/o crediti ai sensi del combinato
disposto degli articoli 2342, 2343 e seguenti del Codice
Civile. L'Assemblea può deliberare la riduzione del capitale,



anche mediante assegnazione a singoli azionisti o a gruppi di
azionisti di determinate attività sociali o di azioni o di
quote di altre imprese, nelle quali la Società abbia
compartecipazione. L'Assemblea può deliberare l'aumento del
capitale sociale ai sensi e nei limiti di cui all'articolo
2441, comma 4, secondo periodo, del Codice Civile, ed
attribuire all'organo amministrativo la facoltà di aumentare
il capitale sociale ai sensi dell'articolo 2443 del codice
civile.

Articolo 6
Convocazione dell'Assemblea

L'Assemblea è convocata dall'organo amministrativo presso la
sede sociale o altrove, purché in Italia, mediante
pubblicazione, nei termini di legge, di avviso nel sito
internet della Società e con le altre modalità previste dalle
norme regolamentari. Coloro cui spetta il diritto di voto,
hanno diritto di prendere visione di tutti gli atti
depositati presso la sede sociale per Assemblee già convocate
e di ottenerne copia a proprie spese.
L'Assemblea ordinaria o straordinaria avrà facoltà di
riunirsi anche mediante videoconferenza o teleconferenza con
intervenuti dislocati in più luoghi, contigui o distanti,
purché siano rispettati il metodo collegiale e i principi di
buona fede e di parità di trattamento fra i soci. In
particolare, sono condizioni per la validità delle Assemblee
in video e teleconferenza che:
- sia consentito al Presidente dell'Assemblea, anche a mezzo
del suo ufficio di presidenza, di accertare l'idoneità e la
legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento
dell'adunanza, constatare ed accertare i risultati delle
votazioni;
- sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire
adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di
verbalizzazione;
- sia consentito agli intervenuti di partecipare alla
discussione e alla votazione simultanea sugli argomenti
all'ordine del giorno;
- vengano indicati nell'avviso di convocazione (salvo che si
tratti di Assemblea riunita ai sensi dell'art.2366, comma 4,
del Codice Civile) i luoghi audio/video collegati a cura
della Società, nei quali gli intervenuti potranno affluire,
dovendosi ritenere svolta la riunione nel luogo ove saranno
presenti il Presidente ed il soggetto verbalizzante;
- i partecipanti all'Assemblea collegati a distanza devono
poter disporre della medesima documentazione distribuita ai
presenti nel luogo dove si tiene la riunione.

Articolo 7
Assemblea ordinaria e straordinaria

L'Assemblea ordinaria è convocata almeno una volta all'anno
entro 180 (centottanta) giorni dalla chiusura dell'esercizio



sociale, per l'approvazione del bilancio, essendo la Società
tenuta alla redazione del bilancio consolidato.
Le assemblee, sia in sede ordinaria che straordinaria, se
previsto dal Consiglio di Amministrazione che convoca
l'Assemblea, possono svolgersi in unica convocazione e le
deliberazioni relative sono valide se prese con le presenze e
le maggioranze previste dalla legge per tali ipotesi.

Articolo 8
Intervento in Assemblea

Possono intervenire all'Assemblea tutti coloro ai quali
spetta il diritto di voto ai sensi delle disposizioni
normative di volta in volta applicabili.
La Società ha facoltà di consentire che l'intervento in
assemblea e l'esercizio del diritto di voto avvengano
esclusivamente tramite il rappresentante designato di cui
all'art.135-undecies.1 del TUF ed alla normativa di volta in
volta applicabile, dandone notizia nell'avviso di
convocazione dell'Assemblea. Al rappresentante designato
possono essere conferite anche deleghe e sub-deleghe, ai
sensi dell'articolo 135-novies del TUF.
Nel caso in cui il Consiglio di Amministrazione non intenda
avvalersi del rappresentante designato in via esclusiva, come
disciplinato dal capoverso che precede, l'intervento ed il
voto sono regolati come di seguito: (i) coloro ai quali
spetta il diritto di intervenire all'assemblea potranno farsi
rappresentare, ai sensi di legge, mediante delega che potrà
essere conferita per iscritto o per via elettronica, se
previsto da specifiche norme regolamentari e secondo le
modalità ivi indicate. Spetta al Presidente dell'Assemblea
constatare il diritto di intervento all'Assemblea e la
regolarità delle deleghe; (ii). la Società può designare,
dandone notizia nell'avviso di convocazione dell'Assemblea,
il rappresentante designato di cui all'art. 135-undecies del
TUF al quale i Soci possono conferire una delega per la
rappresentanza in Assemblea.
Le deliberazioni assembleari prese in conformità alla legge
ed al presente Statuto vincolano anche i soci dissenzienti.

Articolo 9
Presidenza e conduzione dell'Assemblea

Le Assemblee dei soci sono presiedute dal Presidente del
Consiglio di Amministrazione o, in mancanza di questo dal
Vice-Presidente, se nominato o, in assenza di questi, da
persona designata dall'Assemblea.
L'Assemblea nomina un segretario, anche non azionista e
nomina altresì, ove lo ritenga opportuno, due scrutatori tra
gli azionisti ed i sindaci.
Le deliberazioni dell'Assemblea sono fatte constatare da
apposito verbale firmato dal Presidente, dal segretario ed
eventualmente dagli scrutatori.
Nei casi di legge e ogni qualvolta lo ritenga opportuno, il



Presidente farà redigere il verbale da un Notaio.
Articolo 10

Amministrazione della Società
L'Amministrazione della Società è affidata ad un Consiglio di
Amministrazione composto da un minimo di tre ad un massimo di
nove membri, secondo quanto deliberato dall'Assemblea ed
assicurando l'equilibrio fra i generi ai sensi della
normativa vigente.
Ove il numero dei componenti del Consiglio di Amministrazione
sia stato determinato in misura inferiore al massimo
previsto, l'Assemblea può aumentarne il numero durante il
periodo di permanenza in carica. I nuovi componenti sono
nominati dall'Assemblea ordinaria con il sistema del voto di
lista descritto al successivo art. 11. Gli amministratori
così nominati scadono insieme con quelli in carica all'atto
della loro nomina.

Articolo 11
Consiglio di Amministrazione

Il Consiglio di Amministrazione provvede alla nomina di un
Presidente ed eventualmente di un Vice Presidente,
scegliendoli tra i suoi membri, se l'Assemblea non vi ha già
provveduto. Gli Amministratori rimangono in carica per un
periodo non superiore a tre esercizi, scadono alla data
dell'Assemblea convocata per l'approvazione del bilancio
relativo all'ultimo esercizio della loro carica e sono
rieleggibili.
L'Assemblea, prima di procedere alla nomina del Consiglio di
Amministrazione, determina il numero dei componenti e la
durata in carica, che può essere inferiore a tre esercizi.
Gli Amministratori vengono nominati dall'Assemblea sulla base
di liste presentate dagli azionisti. Ciascuna lista potrà
contenere nominativi fino al numero massimo di 9 (nove)
Amministratori previsto statutariamente, elencati mediante un
numero progressivo.
Hanno diritto a presentare liste di candidati i soci che, da
soli o assieme ad altri, siano complessivamente titolari al
momento della presentazione delle liste, di una quota
azionaria pari a quella determinata da Consob ai sensi
dell'art.147-ter comma 1 TUF e ss. mm. ed in conformità a
quanto previsto dalla ulteriore normativa applicabile, come
sarà indicato nell'avviso di convocazione.
Ciascun socio può in ogni caso presentare (o concorrere a
presentare) e votare una sola lista (con la precisazione che
ai fini di quanto previsto dal presente articolo per “socio”
si intenderanno congiuntamente il socio stesso e le persone
fisiche e giuridiche che controllino, siano controllate da
ovvero siano sottoposte a comune controllo con il socio in
questione), anche se per interposta persona o per il tramite
di società fiduciarie. Le adesioni prestate ed i voti
espressi in violazione di tale divieto non saranno



attribuibili ad alcuna lista.
Ogni candidato potrà essere presente in una sola lista a pena
di ineleggibilità.
Le liste presentate dai soci devono essere depositate, come
sarà altresì indicato nell'avviso di convocazione, presso la
sede della Società entro il venticinquesimo giorno precedente
la data dell'Assemblea chiamata a deliberare sulla nomina dei
componenti del Consiglio di Amministrazione.
Ciascuna lista dovrà essere corredata delle informazioni
richieste dalla normativa applicabile ed indicare l'identità
dei soci che la hanno presentata e la percentuale di
partecipazione complessivamente detenuta. In calce alle liste
presentate dai soci ovvero in allegato alle stesse, deve
essere fornita un'esauriente informativa sulle
caratteristiche personali e professionali dei soggetti
candidati.
Unitamente a ciascuna lista dovranno essere depositate le
dichiarazioni con le quali i singoli candidati accettano la
candidatura e attestano, sotto la propria responsabilità,
l'inesistenza di cause di ineleggibilità o di incompatibilità
nonché l'esistenza dei requisiti di onorabilità e
professionalità prescritti per la carica dalla normativa
applicabile e dallo statuto e l'eventuale possesso dei
requisiti di indipendenza stabiliti dalla normativa vigente
applicabile. Ciascuna lista dovrà indicare un numero di
candidati che presentino i requisiti di indipendenza
stabiliti dalla normativa applicabile in conformità a
quest'ultima.
Ciascuna lista deve presentare un numero di candidati
appartenente al genere meno rappresentato almeno pari al
numero minimo richiesto dalla normativa vigente.
La lista presentata senza l'osservanza delle prescrizioni di
cui sopra sarà considerata come non presentata.
Alla elezione degli Amministratori si procederà come segue.
a.1) All'esito della votazione, i voti ottenuti da ciascuna
lista saranno divisi successivamente per uno, due, tre,
quattro e così via fino al numero degli Amministratori da
eleggere.
I quozienti ottenuti saranno assegnati progressivamente ai
candidati di ciascuna lista nell'ordine dalla stessa
previsto. Risulteranno eletti i candidati i quali, disposti
in un'unica graduatoria decrescente sulla base dei quozienti
ottenuti, avranno ottenuto i quozienti più elevati, fermo
restando che dovrà comunque essere nominato amministratore il
candidato elencato al primo posto della lista di minoranza,
ossia quella che abbia ottenuto il maggior numero di voti tra
quelle regolarmente presentate e votate e che non sia
collegata – neppure indirettamente – con i soci che hanno
presentato o votato la lista risultata prima per numero di
voti.



Qualora un soggetto che in base alla normativa vigente
risulti collegato ad uno o più azionisti che hanno presentato
o votato la lista prima per numero di voti, abbia votato per
una lista di minoranza, l'esistenza di tale rapporto di
collegamento assume rilievo soltanto se il voto sia stato
determinante per l'elezione dell'Amministratore di minoranza.
Si applicano in ogni caso le norme di legge e regolamentari
tempo per tempo vigenti.
In caso di parità di quoziente per l'ultimo Consigliere da
eleggere, sarà preferito quello della lista che avrà ottenuto
il maggior numero di voti e, a parità di voti, quello più
anziano di età.
Se al termine delle votazioni non fossero nominati in numero
sufficiente Amministratori aventi i requisiti di
indipendenza, ovvero non risultasse assicurato il rispetto
dell'equilibrio tra i generi, si procederà, nella prima
ipotesi, ad escludere il candidato che sarebbe stato eletto
con il quoziente più basso e non risponda ai requisiti di
indipendenza e, nella seconda ipotesi, ad escludere il
candidato con il quoziente più basso, la cui elezione
determinerebbe il mancato rispetto dell'equilibrio tra i
generi. I candidati esclusi saranno sostituiti dai candidati
successivi nella graduatoria, l'elezione dei quali determini
il rispetto delle disposizioni relative ai requisiti di
indipendenza e di equilibrio tra generi.
Tale procedura sarà ripetuta sino al completamento del numero
degli Amministratori da eleggere. Qualora, avendo adottato il
criterio di cui sopra, non fosse stato possibile completare
il numero degli Amministratori da nominare, alla nomina degli
Amministratori mancanti provvederà l'Assemblea seduta stante,
con delibera adottata a maggioranza semplice dei presenti su
proposta dei soci presenti.
a.2) In caso sia presentata una sola lista, tutti i
consiglieri saranno tratti, in ordine progressivo, unicamente
dalla lista presentata, purché la stessa ottenga la
maggioranza dei voti.
Qualora, essendo stata attuata la modalità di nomina di cui
sopra, non fossero nominati in numero sufficiente
Amministratori aventi i suddetti requisiti di indipendenza,
ovvero non risulti assicurato il rispetto dell'equilibrio tra
i generi, si procederà, nella prima ipotesi, ad escludere il
candidato che sarebbe stato eletto con il quoziente più basso
e non risponda ai requisiti di indipendenza e, nella seconda
ipotesi, ad escludere il candidato con il quoziente più
basso, la cui elezione determinerebbe il mancato rispetto
dell'equilibrio tra i generi; alla nomina degli
Amministratori mancanti a seguito delle suddette esclusioni
provvede l'Assemblea seduta stante, con delibera adottata a
maggioranza semplice dei presenti su proposta dei soci
presenti.



b) qualora, ai sensi della procedura di nomina di cui sopra,
non risultassero eletti almeno due membri in possesso dei
requisiti di indipendenza stabiliti dalla normativa
applicabile, l'ultimo degli eletti non in possesso di tali
requisiti tratto dalla lista che abbia ottenuto il maggior
numero di voti espressi dagli azionisti dopo la prima e che
non sia collegata in alcun modo, neppure indirettamente, con
i soci che hanno presentato o votato tale ultima lista dovrà
essere sostituito con il primo candidato successivamente
elencato in tale lista che sia in possesso di tali requisiti
e, qualora a seguito di tale sostituzione rimanesse ancora da
eleggere un membro in possesso dei requisiti di indipendenza
stabiliti dalla normativa applicabile, l'ultimo degli eletti
non in possesso di tali requisiti tratto dalla lista che
abbia ottenuto il maggior numero di voti dovrà essere
sostituito con il primo candidato successivamente elencato in
tale lista che sia in possesso di tali requisiti;
c) qualora il Consiglio di Amministrazione eletto ai sensi
di quanto sopra non consenta il rispetto dell'equilibrio tra
i generi previsto dalla normativa vigente, gli ultimi eletti
del genere più rappresentato, della lista risultata prima per
numero di voti espressi dagli azionisti, decadono nel numero
necessario ad assicurare l'ottemperanza al requisito e sono
sostituiti dai primi candidati non eletti della stessa lista
del genere meno rappresentato. In mancanza di candidati del
genere meno rappresentato all'interno della lista risultata
prima per numero di voti espressi dagli azionisti in numero
sufficiente a procedere alla sostituzione, il suddetto
criterio si applicherà alle successive liste via via più
votate dalle quali siano stati tratti dei candidati eletti.
Qualora applicando i
criteri di cui sopra non sia comunque possibile individuare
dei sostituiti idonei, l'Assemblea integra l'organo con le
maggioranze di legge, assicurando il soddisfacimento del
requisito dell'equilibrio fra i generi previsto dalla
normativa vigente;
d) il meccanismo di nomina mediante voto di lista sopra
previ-sto trova applicazione per il solo caso di integrale
rinnovo degli Amministratori; per la nomina di Amministratori
per qualsiasi ragione non nominati ai sensi del procedimento
sopra previsto l'Assemblea delibera con la maggioranza di
legge nel rispetto dei requisiti normativi di rappresentanza
dei generi; tale requisito si applica anche alle cooptazioni
effettuate dallo stesso Consiglio di Amministrazione ai sensi
della normativa applicabile.
Qualora per dimissioni o per altre cause venga a mancare più
della metà degli Amministratori di nomina assembleare, si
intende decaduto l'intero Consiglio e deve immediatamente
convocarsi l'Assemblea per la nomina di tutti gli
Amministratori secondo il sistema del voto di lista quale



previsto nel presente articolo. Gli Amministratori rimasti in
carica possono compiere nel frattempo gli atti di ordinaria
amministrazione.

Articolo 12
Convocazione e conduzione delle adunanze del Consiglio di

Amministrazione
Le riunioni del Consiglio di Amministrazione possono tenersi
al di fuori dell'ambito del territorio nazionale, purché in
uno dei Paesi membri dell'Unione Europea, e sono convocate
dal Presidente o da almeno due Amministratori, per mezzo di
raccomandata, telegramma, telex, telefax o posta elettronica,
da spedirsi almeno due giorni prima della data fissata.
In caso di assenza o di impedimento del Presidente, il
Consiglio viene presieduto dal Vice-Presidente, ovvero
dall'Amministratore più anziano di età.
Il Consiglio può nominare un Segretario anche al di fuori dei
suoi membri.
E' ammessa la possibilità che le riunioni del Consiglio di
Amministrazione si tengano per video-conferenza e/o
teleconferenza a condizione che tutti i partecipanti possano
essere identificati e sia loro consentito seguire la
discussione ed intervenire in tempo reale alla trattazione
degli argomenti affrontati. Verificandosi questi requisiti il
Consiglio si considererà tenuto nel luogo dove si trova il
Presidente e dove deve, inoltre, trovarsi il Segretario, onde
consentire la stesura e la sottoscrizione del verbale sul
relativo libro. Il Consiglio di Amministrazione è validamente
costituito qualora, anche in assenza di formale convocazione,
siano presenti tutti i consiglieri in carica e tutti i
sindaci.

Articolo 13
Validità delle deliberazioni consiliari

Per la validità delle deliberazioni del Consiglio è
necessaria la presenza della maggioranza degli Amministratori
in carica. Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei
presenti e in caso di parità, prevale il voto di chi presiede
la riunione.

Articolo 14
Poteri dell'organo amministrativo

Al Consiglio di Amministrazione spettano tutti i poteri di
ordinaria e straordinaria amministrazione della Società,
eccetto quelli specificamente riservati dalla legge
all'Assemblea. Il Consiglio di Amministrazione entro i limiti
di legge può nominare altresì uno o più Amministratori
Delegati, determinandone i poteri nell'ambito di quelli ad
esso spettanti e nei limiti di legge (art.2381 del Codice
Civile).
Il Consiglio di Amministrazione può, nelle forme di legge,
adottare ogni deliberazione concernente l'adeguamento dello
Statuto Sociale a disposizioni normative.



Il Consiglio di Amministrazione:
(i) può, nelle forme di legge, nominare uno o più Direttori
Generali, Procuratori, determinandone attribuzioni e poteri;
(ii) nomina, su proposta dell'Amministratore Delegato, e
comunque previo parere obbligatorio del Collegio Sindacale,
il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili
societari, determinandone attribuzioni e poteri. Il dirigente
preposto alla redazione dei documenti contabili e societari
deve possedere i requisiti di onorabilità previsti per gli
Amministratori ed aver maturato una significativa esperienza
professionale in attività di amministrazione e finanza. Egli
rimane in carica per un triennio o per la minore durata
fissata all'atto della sua nomina ed è rieleggibile.
Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili
societari partecipa alle riunioni del Consiglio di
Amministrazione e del Comitato Esecutivo, ove istituito, che
prevedano la trattazione di materie rientranti nelle sue
competenze. Il Consiglio di Amministrazione può delegare
proprie attribuzioni ad un Comitato Esecutivo composto da
alcuni dei suoi componenti. Il Consiglio di Amministrazione
deve riferire trimestralmente al Collegio Sindacale
sull'attività svolta e sulle operazioni di maggior rilievo
economico, finanziario e patrimoniale effettuate dalla
Società o dalle società controllate; in particolare devono
riferire sulle operazioni in potenziale conflitto di
interessi, mediante una relazione scritta inviata al
domicilio dei sindaci ovvero mediante trasmissione
telematica.

Articolo 15
Rappresentanza legale della Società

La rappresentanza legale della Società di fronte ai terzi ed
in giudizio spettano al Presidente del Consiglio di
Amministrazione, al Vice-Presidente, se nominato, in caso di
assenza e/o impedimento del Presidente ed agli eventuali
Amministratori Delegati, nei limiti della delega loro
conferita. Il concreto esercizio del potere di rappresentanza
da parte del Vice-Presidente attesta di per sé l'assenza o
l'impedimento del Presidente ed esonera i terzi da ogni
accertamento o responsabilità in proposito. In caso di nomina
di più VicePresidenti, il Consiglio stesso determinerà le
modalità di sostituzione del Presidente.

Articolo 16
Bilancio

L'esercizio sociale si chiude al 31 (trentuno) dicembre di
ogni anno.
Alla fine di ogni esercizio sociale l'organo amministrativo
redige il bilancio costituito dallo stato patrimoniale, il
conto economico e la nota integrativa, sotto l'osservanza
delle norme di legge.

Articolo 17



Utili
L'Assemblea dei soci approva il bilancio e delibera in merito
alla distribuzione degli utili, previa assegnazione del 5%
(cinque per cento) degli utili annuali al fondo di riserva
legale, finché questo non abbia raggiunto il quinto del
capitale sociale.

Articolo 18
Collegio sindacale

Il Collegio Sindacale si compone di tre Sindaci Effettivi e
due Supplenti nominati dall'Assemblea assicurando
l'equilibrio fra i generi ai sensi della normativa vigente. I
Sindaci durano in carica un triennio e sono rieleggibili. La
decadenza dei Sindaci per decorrenza del termine ha effetto
soltanto quando il Collegio è stato ricostituito. Ai sensi
dell'art.1, comma 2, lettere b) e c) del regolamento di cui
al decreto del Ministro della Giustizia 30 marzo 2000, n.162,
si considerano strettamente attinenti a quello della Società
i settori di attività e le materie inerenti le
telecomunicazioni, le comunicazioni elettroniche in genere, i
media, le attività software ed informatiche nonché le materie
inerenti le discipline giuridiche privatistiche e
amministrative, le discipline economiche e quelle relative
all'organizzazione aziendale.
Le riunioni del Collegio possono tenersi anche con l'ausilio
di mezzi di telecomunicazione, nel rispetto delle modalità di
cui all'articolo dodici (Convocazione e conduzione delle
adunanze del Consiglio di Amministrazione) del presente
statuto. L'Assemblea che nomina i Sindaci ed il Presidente
del Collegio
Sindacale determina il compenso loro spettante. La nomina del
Collegio Sindacale avviene sulla base di liste presentate dai
soci nelle quali devono essere indicati cinque candidati, tre
alla carica di Sindaco Effettivo e due alla carica di Sindaco
Supplente, elencati mediante un numero progressivo, partendo
da colui che professionalmente ha una maggiore anzianità e
nel rispetto della normativa vigente in materia di equilibrio
fra i generi.
Ogni azionista non potrà presentare o concorrere a presentare
più di una lista, anche se per interposta persona o per il
tramite di società fiduciarie. Ogni candidato potrà essere
presente in una sola lista a pena di ineleggibilità. Hanno
diritto di presentare le liste soltanto gli azionisti che da
soli o insieme ad altri azionisti rappresentino la
percentuale delle azioni aventi diritto di voto
nell'Assemblea ordinaria prevista dalla normativa
applicabile, che sarà indicata nell'avviso di convocazione
dell'Assemblea. Le liste presentate dai soci devono essere
depositate, come sarà altresì indicato nell'avviso di
convocazione, presso la sede della Società entro il
venticinquesimo giorno precedente la data dell'Assemblea



chiamata a deliberare sulla nomina dei componenti del
Collegio Sindacale. Ove alla scadenza del predetto termine
sia stata depositata una sola lista, ovvero soltanto liste
presentate da soci che risultino collegati tra loro ai sensi
della normativa applicabile, possono essere presentate liste
da soci che risultino collegati tra loro ai sensi della
normativa applicabile, possono essere presentate liste sino
al terzo giorno successivo a tale data, e la percentuale di
partecipazione prevista per la presentazione delle liste è
ridotta alla metà. Ciascuna lista dovrà essere corredata
delle informazioni chieste dalla normativa applicabile ed
indicare l'identità dei soci che la hanno presentata, la
percentuale di partecipazione complessivamente detenuta e una
certificazione dalla quale risulti la titolarità di tale
partecipazione, nonché di una dichiarazione dei soci diversi
da quelli che detengono, anche congiuntamente, una
partecipazione di controllo o di maggioranza relativa,
attestante l'assenza di rapporti di collegamento previsti
dalla normativa applicabile con questi ultimi. In calce alle
liste presentate dai soci ovvero in allegato alle stesse,
deve essere fornita un'esauriente informativa sulle
caratteristiche personali e professionali dei soggetti
candidati.
Unitamente a ciascuna lista dovranno essere depositate le
dichiarazioni con le quali i singoli candidati accettano la
candidatura e attestano, sotto la propria responsabilità,
l'inesistenza di cause di ineleggibilità o di incompatibilità
nonché l'esistenza dei requisiti di onorabilità e
professionale prescritti per la carica dalla normativa
applicabile e dallo statuto.
La lista presentata senza l'osservanza delle prescrizioni di
cui sopra sarà considerata come non presentata.
Ogni azionista non potrà votare più di una lista, anche se
per interposta persona o per il tramite di società
fiduciarie. Non possono assumere la carica di Sindaco coloro
che ricoprono la medesima carica in cinque emittenti. I
Sindaci possono assumere altri incarichi di amministrazione e
controllo nei limiti fissati dalla normativa applicabile.
Almeno uno dei Sindaci Effettivi, ed almeno uno di quelli
Supplenti, deve essere scelto tra gli iscritti nel registro
dei revisori contabili, che abbiano esercitato l'attività di
controllo legale dei conti per un periodo non inferiore a tre
anni. I Sindaci che non si trovano nella predetta condizione
devono aver maturato un'esperienza complessiva di almeno un
triennio nell'esercizio di specifiche attività comunque
attinenti a quella di impresa. Per attività attinenti a
quella di impresa di intendono tutte quelle riconducibili
all'oggetto sociale di cui all'articolo 3 (Oggetto sociale)
di questo statuto e quelle comunque relative al settore delle
telecomunicazioni. Risultano eletti:



a) della lista che ha ottenuto il maggior numero di voti,
nell'ordine progressivo con il quale sono elencati nella
lista, due membri Effettivi e un membro Supplente;
b) il terzo membro Effettivo sarà il candidato alla relativa
carica indicato al primo posto, tra i Sindaci Effettivi,
nella lista che avrà riportato il maggior numero di voti dopo
la prima, tra le liste presentate e votate da parte di soci
che non siano collegati, neppure indirettamente, con i soci
che hanno presentato o votato la lista risultata prima per
numero di voti;
c) il secondo membro Supplente sarà candidato alla relativa
carica indicato al primo posto, tra i Sindaci Supplenti,
nella medesima lista di minoranza cui al punto precedente.
In caso di parità tra le liste presentate e votate da parte
di soci che non siano collegati, neppure indirettamente, con
i soci che hanno presentato o votato la lista risultata prima
per numero di voti, verrà eletto il candidato della lista che
sia stata presentata da soci in possesso della maggiore
partecipazione ovvero, in subordine, dal maggior numero di
soci.
La presidenza del Collegio Sindacale spetta al candidato alla
carica di Sindaco Effettivo indicato al primo posto nella
lista che avrà riportato il maggior numero di vori dopo la
prima, tra le liste presentate e votate da parte di soci che
non siano collegati, neppure indirettamente, con i soci che
hanno presentato o votato la lista risultata prima per numero
di voti;
c) il secondo membro Supplente sarà il candidato alla
relativa carica indicato al primo posto, tra i Sindaci
Supplenti, nella medesima lista di minoranza di cui al punto
precedente.
In caso di parità tra le liste presentate e votate da parte
di soci che non siano collegati, neppure indirettamente, con
i soci che hanno presentato o votato la lista risultata prima
per numero di voti, verrà eletto il candidato della lista che
sia stata presentata da soci in possesso della maggiore
partecipazione ovvero, in subordine, dal maggior numero di
soci. La presidenza del Collegio Sindacale spetta al
candidato alla carica di Sindaco Effettivo indicato al primo
posto nella lista che avrà riportato il maggior numero di
voti dopo la prima, tra le liste presentate e votate da parte
di soci che non siano collegati, neppure indirettamente, con
i soci che hanno presentato o votato la lista risultata prima
per numero di voti.
Qualora venga presentata una sola lista risulteranno eletti a
maggioranza Sindaci Effettivi i primi tre candidati in ordine
progressivo e Sindaci Supplenti il quarto ed il quinto
candidato, e la presidenza del Collegio Sindacale spetterà al
primo candidato.
Qualora il Collegio Sindacale eletto assensi di quanto sopra



non consenta il rispetto dell'equilibrio tra i generi
previsto dalla normativa vigente, gli ultimi eletti della
Lista di maggioranza del genere più rappresentato decadono
nel numero necessario ad assicurare l'ottemperanza al
requisito e sono sostituiti dai primi candidati non eletti
della stessa lista del genere meno rappresentato. In mancanza
di candidati del genere meno rappresentato all'interno della
lista di maggioranza in numero sufficiente a procedere alla
sostituzione, il suddetto criterio si applicherà alle liste
di minoranza via via più votate dalle quali siano stati
tratti dei candidati eletti. Qualora applicando i criteri di
cui sopra non sia comunque possibile individuare dei
sostituiti idonei, l'Assemblea integra l'organo con le
maggioranze di legge, assicurando il soddisfacimento del
requisito dell'equilibrio fra i generi previsto dalla
normativa vigente.
In caso di cessazione anticipata della carica di un Sindaco
Effettivo, egli sarà sostituito dal Sindaco Supplente eletto
tra i candidati appartenenti alla medesima lista del Sindaco
non più in carica nel rispetto della vigente normativa
sull'equilibrio fra i generi.
Nel rispetto della normativa vigente in materia di equilibrio
fra i generi, l'Assemblea provvede alla nomina dei Sindaci
Effettivi e Supplenti necessari per la integrazione del
Collegio Sindacale a seguito di cessazione anticipata della
carica nel modo seguente:
a) qualora si debba provvedere alla sostituzione di Sindaci
eletti nella lista di maggioranza, la nomina avviene con
votazione a maggioranza, scegliendo fra i candidati indicati
nella lista di cui facevano parte i Sindaci da sostituire, i
quali abbiano confermato almeno dieci giorni prima di quello
fissato per l'Assemblea in prima convocazione la propria
candidatura, unitamente con le dichiarazioni relative
all'inesistenza di cause di ineleggibilità o di
incompatibilità, nonché all'esistenza dei requisiti di
onorabilità e professionalità prescritti per la carica dalla
normativa applicabile e dallo statuto;
b) qualora invece occorra sostituire il Sindacò Effettivo
designato dalla minoranza l'Assemblea lo sostituirà con
votazione a maggioranza scegliendolo fra i candidati indicati
nella lista di cui faceva parte il Sindaco da sostituire, che
abbiano confermato almeno dieci giorni prima di quello
fissato per l'Assemblea in prima convocazione la propria
candidatura, unitamente con le dichiarazioni relative
all'inesistenza di cause di ineleggibilità o di
incompatibilità, nonché all'esistenza dei requisiti di
onorabilità e professionalità prescritti per la carica dalla
normativa applicabile dallo statuto.
I Sindaci nuovi nominati scadono insieme con quelli in
carica. I Sindaci uscenti sono rieleggibili.



Articolo 19
Operazioni con Parti Correlate

La Società approva le operazioni con parti correlate in
conformità alle previsioni di legge e regolamentari vigenti,
nonché alle proprie disposizioni statutarie e alle procedure
adottate in materia dalla Società. Le procedure interne
adottate dalla Società in relazione alle operazioni con parti
correlate potranno prevedere che il Consiglio di
Amministrazione approvi le operazioni di maggiore rilevanza
nonostante l'avviso contrario degli amministratori
indipendenti, purché il compimento di tali operazioni sia
autorizzato ai sensi dell'art.2364, comma 1, numero 5) c.c.,
dall'Assemblea. Nell'ipotesi di cui al precedente capoverso
nonché nelle ipotesi in cui una proposta di deliberazione da
sottoporre all'Assemblea in relazione ad un'operazione di
maggiore rilevanza sia approvata in presenza di un avviso
contrario degli amministratori indipendenti, l'Assemblea
delibera con le maggioranze previste dalla legge, sempreché,
ove i soci non correlati presenti in Assemblea rappresentino
almeno il 10% del capitale sociale con diritto di voto, le
predette maggioranze di legge siano raggiunte con il voto
favorevole della maggioranza dei soci non correlati votanti
in Assemblea. Le procedure interne adottate dalla Società in
relazione alle operazioni con parti correlate potranno
prevedere l'esclusione dal loro ambito applicativo delle
operazioni urgenti, anche di competenza assembleare, nei
limiti di quanto consentito dalle disposizioni di legge e
regolamentari applicabili.

Articolo 20
Scioglimento e liquidazione della Società

Per la liquidazione e la ripartizione dell'attivo sociale,
saranno osservate le disposizioni di legge; la liquidazione
sarà affidata ad uno o più liquidatori nominati
dall'Assemblea. Qualora la Società abbia a contrarre dei
mutui, essa non potrà essere sciolta prima che vengano
estinti.

Articolo 21
Rinvio

Per quanto non espressamente contemplato nel presente statuto
si fa riferimento alle disposizioni contenute nel Codice
Civile ed alle speciali Leggi in materia.
Firmato in originale GIANLUCA SBARDELLA NOTAIO
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